
 
 
Lunedì 25: Conversione di S. Paolo 
Ore 8.30   
Ore 19.00 Def. Gaspari Basilio + Def. Sinigaglia Massimo + Def.i Libia e Francesco Nalon + Def.a  
Nicolin Graziella. 
 

Martedì 26: Ss. Tito e Timoteo 
Ore 8.30 Def. Mons. Giuseppe Torresan. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Prà Giuseppe, Matilde e Maria. 
 

Mercoledì 27: Ore 8.30 Def. Roverato Egidio. 
Ore 19.00 Def.i Fam. Nicolè Ernesto. 
 

Giovedì 28: S. Tommaso d’Aquino 
Ore 8.30 Def. Convento Luigi. 
Ore 19.00 Def. Rotta Roberto + Def.i Ditadi Otello e Maurizio. 
 

Venerdì 29: Ore 8.30  
Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 
Ore 19.00 Def.i Franco, Bice, Alessandro, Ivo e Zemiro. 
 

Sabato 30: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Fam. Burattin Giorgio, Assunta e Walter + Def.i Brusauro Bruno (Ann.), Gemma,  
Diego e Lando Emiliano + Def. Rizzi Lavinio. 
 

Domenica 31: IV Domenica del Tempo Ordinario 
Ore 7.30 Def.i Don Felice, Cecilia, Angelo, Gina. 
Ore 9.00   
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30   

Ore18.00   
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Negroni Bernardetta,  di anni 77 
Via A. Doria 3 

Per questa sorella  la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

UNA PROPOSTA PER PERSONE ADULTE 
 

Viene organizzato dall’Associazione “Scuola 2f”, presso il Centro Parrocchiale di Dolo,  
un Corso di computer per persone sopra i 40 anni. 
Sul tavolo in fondo alla Chiesa è a disposizione il foglio illustrativo. 

 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“SONO VENUTO A PROCLAMARE  
L’ANNO DI GRAZIA DEL SIGNORE” 

 

Anche in questa domenica il Vangelo ci fa ascoltare il racconto che S. Luca fà di uno 

dei momenti iniziali della vita pubblica di Gesù. 

La scena si svolge a Nazaret villaggio “dove era cresciuto” e dove “secondo il suo solito” 

si recava, ogni sabato, nella sinagoga per la preghiera settimanale. 

Quel giorno fu messo in mano a Lui il “rotolo” del Profeta Isaia ed egli prontamente 

“si alzò a leggere”; chi leggeva il secondo brano indicato doveva anche tenere l’omelia. 

Il clima appare caratterizzato da raccoglimento e attenzione dello spirito. La gente è 

ben disposta all’ascolto e Gesù coglie l’occasione per lanciare il suo messaggio dopo 

aver trovato nel testo che aveva letto queste parole: “Lo Spirito del Signore è sopra di 

me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà 

gli oppressi  e predicare un anno di grazia del Signore”. 

Nel raccontare queste cose S. Luca mette in risalto con molta cura alcuni particolari, 

non per motivi di scrupolo, ma per offrire messaggi importanti e utili alla fede dei 

suoi lettori. 

Il primo è che Gesù apre il “rotolo” che gli era stato messo in mano, per dire che sen-

za Gesù il Testo sacro del Profeta rimane un libro chiuso, incomprensibile, lontano 

dalla vita…; solo Lui è in grado di coglierne e di presentarne il significato . 

Vien detto inoltre che, dopo aver letto, “arrotola il volume, lo consegna all’inserviente e si 

siede”; aggiungendo che “ gli occhi di tutti erano fissi su di lui”. 

La posizione che prende mettendosi a sedere è di facile interpretazione per i presenti 

perché anche i rabbini quando dovevano spiegare il messaggio della Parola di Dio si 

mettevano a sedere nella posizione del maestro. Ma Gesù non era un rabbino ed è 

per questo che“i loro occhi erano fissi su di lui”:  prende la posizione di un maestro 

non avendo i titoli per farlo. 

Mi vien da pensare che tutta quella attenzione provocata dalle parole che avevano 
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sentito ha portato i presenti ad andare con il pensiero a tante situazioni di quel 

tempo  dove i ricchi sfruttavano i poveri, i forti avevano sempre la meglio sui de-

boli, i padroni non avevano rispetto dei loro dipendenti … 

In questo contesto l’UOMO “rivestito dello Spirito del Signore” è venuto ad an-

nunciare “l’anno di grazia - il giubileo”,  il tempo in cui il male è perdonato,  ogni 

schiavitù è vinta e viene ristabilita la giustizia. 

Non ci sfugga l’espressione finale del brano evangelico nella quale Gesù dice: 

“Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato”. 

Egli non è uno dei rabbini che dice alla gente che la profezia di Isaia si realizzerà 

ma proclama a tutti che essa si è realizzata oggi con la sua nascita, con il bene che 

Egli va compiendo verso tutti e soprattutto con la sua Pasqua di morte e risurre-

zione. 

Con la sua presenza è iniziato l’ANNO DI GRAZIA, la festa senza fine perché a 

tutti, in nome di Dio, viene annunciata la Salvezza, gratuita e senza confini. 

A tutti viene annunciata la Liberazione come possibilità di essere sciolti da tutto 

ciò che impedisce di correre speditamente verso l’incontro con Lui. 

Oggi le catene che impediscono di camminare speditamente verso l’incontro con 

Cristo possono essere i blocchi psicologici o morali che non permettono di avan-

zare e di crescere nella fede, le resistenze interiori che non permettono di affidarsi 

con fiducia al Signore credendo nella sua Parola, tutto ciò che ci fa ripiegare su 

noi stessi e ci impedisce di aprirci con amore a Lui e agli altri, la frenesia di suc-

cesso e di potere, la poca saggezza che impedisce di distinguere il bene dal male e 

il meglio dal peggio… 

Gesù ci dice che i ceppi che tengono bloccate le nostre “catene” cominciano ad 

essere frantumati e che la Forza irresistibile che li spezza è il dono dello Spirito 

Santo  che opera nei cuori e nelle coscienze di chi si apre  all’ ascolto della sua Pa-

rola e all’accoglienza della sua Misericordia. 

Don Alessandro 

LA SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

 

Anche se domani è il 25 gennaio siamo tutti consapevoli che non finisce la nostra atten-
zione e l’impegno ad essere, sempre e con tutti, costruttori di unità: la preghiera renda 
attento il nostro cuore e la volontà sia pronta nel dare risposta alle situazioni di ogni gior-
no. 

IN FESTA PER LA PACE 
 

Oggi Ragazzi e Genitori di tutto il Vicariato di Dolo si ritrovano ad Arino con la voglia di 
pensare alla Pace, certi di poterla realizzare costruendo rapporti di fraternità e di pace con 
tutti e sempre. 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 27, ore 16.30 
 Iqbal 

 Ore 18.30 e 21.00  
Dio esiste e vive a Bruxelles 

Sabato 30, ore 18.30 e 21.00  
Quo vado? 

Domenica 31, ore 15.30 
Iqbal 

ore 17.30, 19.30 e 21.15  
Quo vado? 

 
 
 
 
Martedì 26: ore 20.30 Gruppo di 2a e 3a superiore. 
 

Mercoledì 27: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 19.30 Gruppo di 3a media e 1a superiore. 
Ore 20.30 Prove di canto per il Coro Giovani. 
 

Giovedì 28: ore 16.00 riunione Gruppo “S. Vincenzo” 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale 
 

Venerdì 29: Ore 15.30 Incontro di Preghiera  
a Gesù Misericordioso. 
Ore 20.45 Gruppo di 4a e 5a superiore. 
 

Sabato 30: Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
Ore 10.45 Incontro Genitori per le classi di 5a elementare 
Ore 17.00 Gruppo Famiglie alla Scuola Materna. 
 

Domenica 31: Dalle 9.45 l’attività di ACR 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 

CONSIGLIO PASTORALE 
Martedì 26 alle 20.45 ci sarà la riunione del Consiglio Pastorale. 
All’ordine del giorno ci sarà la preparazione della Quaresima, nell’anno del Giubileo 
della Misericordia e la presentazione di alcune proposte. 

GIORNATA DI SOLIDARIETA’  
CON GLI AMMALATI DEL MONDO 

 

Sono le zone più povere del mondo ad essere ancor oggi gravate da  epidemie  che 
portano alla morte  persone deboli,  bambini,  chi non ha mezzi per andarsi a curare. 
La carità e la disponibilità di molti nel mondo hanno permesso il superamento positi-
vo di tante situazioni. 
Nella giornata dei Lebbrosi vogliamo pensare con sentimenti di solidarietà a tutti i 
malati del mondo. 
 

L’Organizzazione Padovana MEDICI CON L’AFRICA –CUAMM , con un ampio 
riconoscimento internazionale, da oltre 60 anni si sta dedicando in molte località 
dell’Africa  alla costruzione di Ospedali e alla realizzazione di progetti che negli ulti-
mi anni hanno favorito la salute e la vita di mamme in stato di gravidanza. 
Qualche mese fa è mancato Mons. Luigi Mazzucato che è stato l’eroico conduttore, 
dal 1955, di questa meravigliosa avventura di bene e di amore. 
 

Avremo oggi presente nella nostra Comunità Don Dante Carraro – Direttore di 
questa Istituzione che ci aiuterà a conoscere questa realtà e a vivere questa giorna-
ta.  


